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(4)  Poiché l'ambito di applicazione, i requisiti essenziali e le procedure di valutazione della conformità devono essere 
identici in tutti gli Stati membri, non vi è quasi alcuna flessibilità nel recepimento nel diritto nazionale di una 
direttiva basata sui principi del nuovo approccio. Per semplificare il quadro normativo, è opportuno sostituire la 
direttiva 2000/9/CE con un regolamento, che è lo strumento giuridico adeguato poiché prevede norme chiare e 
dettagliate, che non lasciano spazio a differenze di recepimento da parte degli Stati membri, e garantisce quindi 
un'attuazione uniforme in tutta l'Unione. 

(5)  La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) stabilisce principi e disposizioni di 
riferimento comuni da applicare in tutta la normativa di armonizzazione delle condizioni per la commercializ­
zazione dei prodotti, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di tale normativa. È 
pertanto opportuno adeguare la direttiva 2000/9/CE a tale decisione. 

(6) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) stabilisce norme concernenti l'accre­
ditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei 
prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. 

(7)  È opportuno che il presente regolamento rifletta l'ambito di applicazione della direttiva 2000/9/CE. Il presente 
regolamento dovrebbe applicarsi agli impianti a fune adibiti al trasporto di persone utilizzati in particolare nelle 
località turistiche di alta montagna, nei trasporti urbani o in strutture sportive. Fra gli impianti a fune rientrano 
principalmente i sistemi di risalita quali funicolari, funivie (funivie a va e vieni, a va o vieni, cabinovie, seggiovie) 
e sciovie. La trazione mediante cavo e la funzione di trasporto di passeggeri sono i criteri essenziali per 
determinare se gli impianti a fune siano oggetto del presente regolamento. 

(8)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi in tutti i suoi elementi ai nuovi impianti a fune, alle modifiche di 
impianti a fune per cui è necessaria una nuova autorizzazione e disciplina i sottosistemi e i componenti di 
sicurezza che sono nuovi per il mercato dell'Unione al momento in cui vi sono immessi, vale a dire i sottosistemi 
e i componenti di sicurezza nuovi prodotti da un fabbricante stabilito nell'Unione o i sottosistemi e i componenti 
di sicurezza nuovi o usati importati da un paese terzo. Il presente regolamento non si applica al riposizionamento 
di impianti a fune installati nel territorio dell'Unione né al riposizionamento di sottosistemi o componenti di 
sicurezza facenti parte integrante di tali impianti, salvo laddove tale riposizionamento comporti una modifica 
sostanziale dell'impianto a fune. 

(9)  Sono stati sviluppati nuovi tipi di impianti a fune concepiti sia per il trasporto che per le attività ricreative. 
Occorre che tali impianti siano contemplati dal presente regolamento. 

(10)  È opportuno escludere determinati impianti a fune dall'ambito di applicazione del presente regolamento, o perché 
oggetto di altra normativa specifica di armonizzazione dell'Unione oppure perché adeguatamente regolamentabili 
a livello nazionale. 

(11)  Gli ascensori, compresi gli ascensori a fune, sia verticali che inclinati, che servono in maniera permanente 
determinati piani di edifici e di costruzioni e non operano tra stazioni di impianti a fune, sono oggetto di una 
normativa specifica dell'Unione e dovrebbero pertanto essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente 
regolamento. Gli impianti a fune disciplinati dal presente regolamento sono esclusi dall'ambito di applicazione 
della direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(12)  Gli impianti a fune classificati dagli Stati membri come impianti appartenenti al patrimonio storico o culturale, 
messi in servizio prima del 1o gennaio 1986 e ancora funzionanti, che non abbiano subito modifiche significative 
di progettazione o costruzione dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento. 
Tale esclusione si applica anche ai sottosistemi e ai componenti di sicurezza progettati specificamente per detti 
impianti a fune. Gli Stati membri dovrebbero assicurare un alto livello di protezione della salute e della sicurezza 
delle persone e dei beni riguardo a tali impianti a fune, se necessario tramite la legislazione nazionale. 

(13)  Al fine di garantire la certezza del diritto, l'esclusione dei traghetti fluviali a fune dovrebbe riguardare tutti gli 
impianti a fune i cui utenti o veicoli si trovino sull'acqua, come gli impianti a fune per lo sci nautico. 

(1) Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializ­
zazione dei prodotti e che abroga la decisione 93/465/CEE (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82). 

(2) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento 
e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 (GU L 218 
del 13.8.2008, pag. 30). 

(3) Direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, per l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
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